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DALLA CAPITALE 
Propositi del’ Governo per le 
prossime discussioni — Com- 
menti al discorso Coloribo — 
Matrimonio smentito — {In 
‘Vaticano. © n 

co ‘ ROMA, 16 aprile. 


Difaersi uomidi politici, che conferi- 
rodo'in questi gidrdi coll'on:Criagi, al: 
fatomano essere fermo intendimento «del 
Woverno di' nor perinettere  alenna di- 
sussione; velia' lora Catnara, sallà qué: 
ationa dei plico, finchè questa si trovi 
sub judice.: o. 

1 Goverho nor accattarà ‘neppure i0- 
ierpallatiza sulla sospansiohe dei lavori 
parlamentari, a giogo, che gli interpal. 
Ie nti non. consentissera di avolgeria nella 
discussione’ generale sulla politica ia: 
terna, MI Da 

Jafloo il Governo 4 rigoluto a dp; 
mandare ou volo di fiducia entro la 
prima settimana della ripresa "dai la. 


vori parlatetitari, - 
bili i. n ‘dala ‘ "o. c. 
Nei cirdalipolititi è: molto commen- 
tato il disoorzo pronunciato: dell'on, Co- 
tombo aiMilfino, Si rileva gareralmente 
con. meraviglia ln-tota aggressiva dello» 
notevole: Ccoiombo contro. il Boselli sd 
il: Sodhino; quasi - fossero: due -gomiai 
senza volontà a disposlzione della  vo- 


, lootà di Crispi. . 


| ‘[Provesi strana iper parto: dell'on..Co- 
tomboj-parohà. tonkraria al vero, l'affar- 
maziond: che'l'on, Sounino abbia aiutato 
H. Giolitti : nel creare: ii pascondiglio 
della. .lagge-auile- poslicni, mantra tatti 
sanno che l'on, Sennizo conbattà i prov. 
vedinenti in massa e poi cercò, pro- 
poneado mbiti ‘Hr diiibati, di rendere 
meno dannosi gli affetti: della iagga.. 

‘a noltre. è- strana, perchè infondata, ia 
affermazione, che il mibistro -Sanoino 
colticni. ‘nai sistetuà di Magliazi, mbp. 
travagli, cho sempre lo ha: combattuto 
dai banchi di-deputato, ha cercato: di 
perfino :la:forma ‘ner: bilanci, : 


ziaria dal discorso Colombo, pofasi cpma 
Den:dabba :apergii. costato. molta fatica, 
percnà ta oifre «priudipali ad duratta gono 
toite-dall’ esposizione finanziaria del Sogn 
Rico, e.quelfe sulle :pravisioni cescara; 
come upersienpia Je spesa d'Africa, 
s0G9 completamente cervallotiche a creata 
di:sana:pianta senza nessun deto ragio- 
nevole. . de 
‘> Apparisce poi intencepibila che ion. 
Salymbo, «dopo saver. dipinto la situa» 
zione terribile per l'avreniro, voglia 
rimediare: a tutto coo soli 40 milioni 
di: econoîia; cha con risglia chiaro dove 
î farebbe. 


# 
. 2 Vas: . . 
"Ogbi ‘pi che mal si smegtisca l'au- 
ceifi sal ri RASO i ab cre! 
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Buancw: e Neon 


(Haduzione “dal francose) 


“Del: rato, duslangne* fosse poi ia ri- 
scluzione: del. ‘giovane, gli. svantirati 
sthiavi ‘©hé. Iiorgio avera fatti suoi 
‘fombagai 'etàno- decisi a seguire ia ‘sia 
sorte sind all'estremo. 

Nonostante però ia iferita, Giorgio a. 
Tera conservato ‘la tonsuetà suè impas 
sibilttà, 6 noo aveva é5gminato il'inogo 
ai quale veniva a chiedere un asilo, 
‘nonza:calcolarò tutto ii partito chia si 
Poteva cavare da una tai bosizione per 
‘difenderla. i 

Qiérdo fi dasqpe dall'altra parta 
della grotta, fe' fermare la lisitiza, è 
chiamazido Laiza con ut cenno, gl'in- 
dicb in qual modo'dopo arer difesa l’a- 
‘partura ésterna di quella stretta, ai po- 
teste sintho, medidite un trinceramento, 
difentleré -i' apertura intefna; éd'inoltre 
Mtizara ti‘caverna colla polrere che a- 
vasgi avidto curà di trasportare da Moka: 

[F piano di ‘codesto ‘lavoro ‘fu ‘tosto 
deliasato ‘èd'iatrapreso, parchè Giorgio 
500 gi dissimulava ghe, secondo ‘ogaì 
‘probabilità, ton l'avrebbarò trattato qual 
fuggiasco ordinario, ed'il ‘suo orgoglio 
facevegii sipporre ché 1 biaàchi non sì 
repoterebbero vinéitori‘ta non ‘nando 
l'aressero vivo o morto ia loro potere. 


i nonziato fidanzamento del principe era. 


ditario Vittorio Emaovele colla princi 
pessa Clemootina del Helgio; si aggiungo 
che nossnta trattativa fo mai iniziata 
io proposito fra le due Corti, a cha la 
reuuta in Zalia dej ra Laopoldo nea 
Ha convessivue alcuna col matrimonia 
della sua fgliuota.. 

' Li 


o *#. - 

IL Papa — cho iu questi giorni era 
alquanto indisposto — ata meglio, a do- 
nani è-posdomani, al più tardi, lascocà 
i lotte, riprendendo ie sce. ordinaria 
oncupazioni, |. i 

Malgrado Hiadiagoaizione sofferta, ii 
suo. aspetto «è, più rassicurante di quanto 
to, fossa dua o tra masi fa, quando da 
stampa. clariesle, pur sapendolo infermo, 


‘si afanuava a diva che goliura ottima 


salute: —. O , 
It 800 medica particolare, che-lo ri- 
sita due volte al gioruo, ha datto: 
— Leone XIII ha usa: costituzione 
rotipstissima & tala da pater superare 
c;isi anche: più gravi di quella che ka 
subito: ellimamavte... 
«;Levora, si può dire, secza posa; # 
quando - ch uda ii libro o depona la 
penos; conversa: lungamente oci cardi 
cali che vaszo a ristarlo; i discorsi si 
Aggirazo, spassò, istorno alle cosa .pu- 
litiche del piorgo. un 

Leone XIII, spirito aquanime, iflumi- 
nato, pieno di buon senso, poria isenipre 
nei dibattiti,..che-20rgono sulle questioni 
odierne, la nota moderatrice. . 

[orì, a uo tmossignora che faca una 
vaga ellastone al contegno dagli elattori 
cuftolici di fronte’ alla ventura lotta'pa- 
litiga, Leone XI, col-anrriso faoe sd 
intejligeote che gli è abituala, dista; 

— Cè ancora lempo;.ci penseremo, 


LA GHTTIMANA SANTA 
IN ELLA 
VENERDI SANTO . 

. {Mostra corrispondenza) 

1 Se altrove, coma nd deempio val no- 
stro Friuli, ia: solennità del YVeoecdì 
BSantehanné ut'impronta di serera sem 
plicità e di scava mestizia, qui invace 
si‘pone.ogdi cura nog solo per la 'ri- 
prodazione al vero dei fatti che si com- 
memorazo, ma perché tetto si faccia 
colla maggior pompa possibile, 

Anohe stamane una fulla enorme ac- 
corra a waccalca col Biomo, ove, eno 
di fronte all'altro, al priecipio della 
savzta centrale, si trovano dua simu- 
lacri rappressatanti i primo Cristo co- 
perto di’ tunga tunica di colera incerto, 
col corpo curvo e sulla sanalle una pa- 
sante croce; il secondo la Vergine: ad. 
delerata vestita di seta nera com un 
manto trappuoto di stelle in oro. Per 
tatti lt durata delle saere funzioni una 


aio P.gil i 
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Ognuno si'atcihsa at lavero di di- 
fesa, presiedato passivamogte da Gior- 
gio ed attivamente da «Piatro Monter. 

Liniza frattanto Îkoara .il.giro del 
mona: dappertatto, compa dicammo, s340 
era ‘protetto:o da palizzate ‘natarali, È 
da scoscesa Calze: in un csito. quelle 
rupi erano accessibiti medizate acala di 
vo quisdici piedi di aitazza: inoltra il 
sentisro che ‘metteva ai più di quel 
muro saturale, serpegiriava sull'orlo di 
uo precipizio; tal senitaro sarebbe atato 
facile difendere, ma i drappello -era 
trogpo poro numeroso ad aver: d'uopo 
d'essere diviso su troppi punti in ina 
volla perchò si potessero fura dispo. 
sizioni miliari al di fuori di Quella, 
diremo quasi, iisspugnabile fortezza. 

Laiza ricosoble desqua essere spe- 
cialmente quel luogo è l'ingresso della 
caverna, | pubti da costedirsi colla mag- 
gior #igiinaza. i 

La botte facevasi vicina: Laiza lasciò 
dieci uomiai a guardia di quel posto 
importante, sé tornò -a partecipare a 
Giorgio l'esito della sua gita intorno 
ella montagna. 

Trovò il ‘giovane ‘in una capangue- 
Gia costrutta in lutta freita. coon rami 
d'alberi; il triocerameato era giA-quasi 
stuvato; a, maffrado l'ascurità ‘che ce- 
leva rapidamente, È uegri contindaranb 
& lavorarvi con sctima attività, 

Venticingue uomini farono disposti 
in gentinella  intoruo #5 recinto, e do- 
vevaga: cimbiare ogni ‘due ore; Pietro 
Maonier ririase al pusto nelle grotia, & 
Laiza, guend'ebb: rianovato Fapparac- 
chio svlia ‘fsrita di Giorgio, toraòd al 
proprio. . | 

Indi ogauno sapeltà ia silenzio is nuove 


m nd 


folla d'oomini e di donne si urtano, si 
Bpiogono, si l'imbrottano, per essara i 
primi a baciara e ribaciara la tunica 
od i piedi dal Signoruzzy 6 della Ma- 
donna. Oratori alternantisi salgoso il 
pergeto tre o quatiro Yoite duraata 
ia prima ere della matting; poscia segua 
la Messa, e alta merza cipos dopo raer 
sodì si furma la processione par la 
salita al Calsario, so i 

La banda cittadisa in. gra tenuta 
suona marcio lunebri. esco la prima 
eroce seguita dal simulacro di Cristo 
piegato sotto il peso dei segno di re- 
denzione, portato a, spalte da parecali 
popolani, ad a poca distuoza fa Madanea 
cha accompagua il figlio nel trista cam. 
mino, I corteò è lungo, -interrninabile, 
di Ta 2 passo lantto. a capo stoperio sgtto 
UO sole quasi cocenta, al apono di nteské 
marci è ccommossi dalla cadenza do- 
lente di canti che sombrano iuaghi }a- 
menti di mille e mille voci 000 

.Tutts la vie cha s'altrarersane s000 
gremite di popolo ad i balcogi zeppi di 
signora a algcorigo in ubiti de iutto. 
Fisslgmente si gisoge fuori deHa, mara 
ad un largospianato dominaate ii mare, 
luogo chiamato # Calvario, Sì. aleva 
ivi. an terrapieno in forma quadrata 
somantlo ie murglura, e sul madasimo 
stauno piaptato 3 oroci. A mezzo di 
scala a mano salgono pei primi i sa- 
cerduti, poi vi si porta il simulacro di 
Griato, - 

E qui comincia una di quella 
scola ella quali non afrei mai seganto 
di asnistera, cioò Ja ‘crocifissione dei Si- 
gaore, Tatto il vasto piazzale è un nare 
di testo nude cha non temono ta afarza 
dei ace, è il silanzio fra tanta. caloa 
ia quasto pyota è sepolcrale. Tati gli 
occhi sone rivolti laggiù io fondo verso 
ta spiaggia, ove s'innalza ii Calvario. 

«Ha prote foglia Ja croqe di spalla ,a, 
Cristo e. lo spoglia. quiadi, della tonica, 
meniro altri dus salgono con scaje sino 
alla sommità della croce di: meszo a di 
lì aolisvano il simulacro è va lo iegano 
saldamente, Frattanto anche la Madoana 
è portata là ir alto e posta ritla ai 
piadi della Grace da dove pende ma. 
rente li ano Bglivolo, E Madre & figlio 
resterango a quel posto sapoali alia ve- 
nerazione del popolo fine alla sera. Com. 
piuta la caratteristici Iuorkone lassù, 
all'aria libera, solto il più splendido 
sole, fra. il mormorio dell'onde che ha- 
ciato 1 pieri del colla su cui sta ll 
Gelvario, un sacerdote rivacve. | ser- 
moni interrotti la  miattina, ed e Ini 
succederanno altri per 4 ore conssca- 
tive, Sachò processionalmenta clero se 
popolo verrano a riprendere Gesù morto, 

E diffatti alle 5 di sera io spettacolo 
è iimponegte, L'intera popolazione «i 
riversa verso la Chiesa Madra da dova 
dovrà uscirè una ntova processione, Il 
corpo di GOristo  nioarto, fevato dalla 






E 


ricade ghe la notte avrebbe indubtbia- 
manta fatto nascere. 


XXVI. 


iofatti, in una guerra di sorpresa 
come: quella che stava per cominciar. fra 
gl'insorti e coloro che toi avrebbero 
maucato d'iuzegalrli, la cotte special. 
tenta dovera essere fausiliaria del. 
l'assalto a il terrore delia dilesg, 
. Bella & serena ino!ltravasi la Dotta; 
ma ta luna, giunta all'ultimo auo quarto, 
dovava levarsi sol verso le undici ora, 

Per uomizi meno assorti dal pericolo 
obè correvano, è sorratutto meno arvezzi 
a tali. spettacoli, sarebbe slato maestoso 
spettacolo quella degradazione suiccos- 
sive della luco in mezzo alla raata s0. 
litadini ad al paesa agreste che ten- 
tattmo descrivera. Danprima, l'oscurità 
cominciò a salire dai iuoghi inferiori 
alzandosi ai par d'una rasrea luogo i 
ronchi d'alberi, det fianchi delle ropi, 
sui detlivi del wonte, trasndo con sà ii 
silenzio, @ scacciando a poco a poco gli 
ultimi splendori dali gioruio che ricava. 
rerogsi sulla scoycesa vetta, 7’ indagia- 
rogo par qualcha istante, ogdeggiarono 
come le fiamme d'oa vulcano, indi si 
spensero a loro volia sommersi in quel 
maré di tenebre. 
‘ Pàre per gli cochi avvezzi ‘aila notta 
l'oscurità noi era: completa; per ld 0- 
recchio naò alla solitudini, ii silenzio 
HOn era assoluto. . i 

La vita von e'estiagae wii per in» 
tero nella uatora; ai ramori del forno 
che s adibrmecta, Rpuesaguono i ru- 
mori dalla notte che sl arveglia: fra- 
mezzo al gran mormorio prodotto, con- 





LE Enti 


Crocs, sarà deposto io una magnifica a 
colossale urna di cristallo con ricchi 
fregi d'oro, coo letto a guauciali di 
stoffe preziozissime su cei si comparrà 
Gesb morto e sì portorà processiunal- 
menta aftravarsole vie prigcipali. L'urna 
è portata n spilla da G ail 8 robuati 
popolani, a dal Caivario si rientra in città. 

A Gesù morto giacente cell'urna 
sagne dle. Afadenna A poca distanza; è 
fra altre marcia funabri alternate, cos 
ia roasti canzoni del mattino, il corteo 
lattamente percorre, coma ai trattazze 
d'un vero funerale, la vie della città, 

È già notte a la processiona dura same 
pro. A ue certo punto a'arresta, Voci 
d'imiprecazione, non di preghiera, grida 
di donna mi cofpiacugo l'arsechio. Nasca 
un tramestio, un interrogarsi aull' acca- 
dulto, ecto.; ma naturaiménto non se né 
capisca: nulle Nidle pàrattràtre ‘Hi:ftilla 
circondante Purna, dei pentacchi di-ca- 
rabinieri, 6 sogpeltai di qualché scena tso 
« cavalleria ruiticane». E nod m'io- 
ENsRavo, some seppi ni'iaedi, Bra sortà 
una delle solite rissa fra gioranotti ma. 
rinai a sontedini, volendo ciascuno ardt 
la procédanza nell'onore di caricarsi: le 
spalla colla-saata urna. Brillb anche la 
lama d'ue pugnale, una donga svécaà, 


nieri intervennero, ma l'arca con corti 
giochi di sbilttà ora sparita, Poscia, 
coste avilta' fossa, avanti. di nuovo, lu: 
rocande «d alta vote Ii nome!dì Gas 
a di Maria. i 
Dompiuto i: inago giro, Hi medas di 
popalo si riversa ‘nelif Chissa, ma'quì 
pure si rionova altro 'altbrco fra ‘Gud 


‘popolani per prendersi uà' ramo di pala 


che adorna l'urnave che 4 pià credénia 


‘ debba preservara da disgrazia ta famiglia 


è la casa del fortunato prossessdra. 


. Ma totto bi accombodò id hiona pate, 


ela corimonia potà chiadarsi alfiae sénaà 
deplorare nessun triste fatto, come 


- qualche ‘anno in certi luoghi avvenne. 


Gela; 12 aprile 1895, 
O ffefone, 


CALEIDOSCOPIO 


i veral, . 
Una romanza di Fausto Saltatori. 

L'hanno portata in Chiesa: non sapelo ? 
& rotta ierij #+i era tanto bianca 
che parsa néva; fd stà tanto HiEDCA 
che pureta soffrir nella quisto, 

L'hiacdo portata ig Chioma: l'ho redota 
Poltima volta: inlorno a ta a0n Ipoglia 
non ef cari: non fori a la soglia; 

La bosca che cantò netipre era mola, 

Rascontauco ona salaria pistona, 
tx storia dalla sua povers' vita: 

il damo la fa ncoiao, sd è appassità 
da qual giorzo così coms unz rosa, 


oo picordato le canzoni ste alla 
AGio VA ra a 
i fori la chismarato toreila 

Cra dorme: ripou. Non 'vapata ? 
TIZI 
fondendosi insierge, dal fremito dalle 
frondi e dal gorgogliara dei ruscelli, 
traprasano altri rumori, cagionati della 
Toce. 0 dal passi degli anlmali nottorsi. 

Vo -supe, passì fertivi a inattesi, 
cha destano nei cuori più fermi quella 
inisteriona emuzione che il raziocinio non 
può combattére, perchè la vista non paò 
raggouvare. . 

Gre, nessugo di guai rumori cogfosi 
sfurfivà aPirecshio birattà tt di Liziza, 
cacciatore selvaggio,"a par conseguenza 
uono del deserto a viaggiatore notturno ; 
la notte è il deserto avevano pothi mi- 
ateri pe' suo! occhi e pechi sagreti per 
la sua orecchia; distioguera il rosic- 
chiar del couteno, oceupato a rodere le 
sue radici d'alberi, i passi del cervo che 
si reca al solito Îogta, o 1 batterà 
dell’ali deila acttota negli specchi; e dus 
ere coragro di tal suisa sanza cha nes- 
suno di quei romori potessero smuovério 
dalia sua immobilità. o 

Dal resto — cosa siradal — era Sp- 
punto in quella parte del monte, pepo- 
lata allora da circa dugento uomini, 
che il silenzio dominava più calmo. 

T dodici negri di Laiza erano adra- 
iati bocconi a terra, in snodo ch'egli 
Stesso appena poteva distinguerli fra 14 
oscurità resa ancor più fitta dall'om- 
bra dalle pianta, e benchè aicuni dor- 
misapro, pareva ché durante lo stefsa 
sprgo, la prudenza avesse aospéao il faro 
respiro, che a stento poterasi udite. 

Quanto a lui, appoggiato in piedi ad 
ue egorina tamaribdo, i cui rami fila 
sibili pendevano non solo su! sentidro 
che corteggiava lè rupi, ma eziandio 
sal. pracipizio clis schiudevazi oltra quel 
aBgtiero, poteva sfidare Vocchio più a- 





altra gridevaon spaventato, 1 caràbi- |} 


Udine - Anno XII - N. 94, 
INSERZIONI 





ln tetta pagina, sottà la frma del gerente: 
ani) TAcMarisio i 






Comunicati, Necr oni # 
in e DI Cont. 25 
Sn'querta pagina | 10 
Per più inserzioni prexd da convenitsi 
GI vende li‘ Edizcia,. L casto i Bar- 
dasso corato Lriadipeli tatdicit 
Ut sumera derpirà csetattti 1). 


Cento conrenta con la Peste 


Cei vii zionte ailo 
pria (14 nq latta anta 
Biatuto dellù SR di Teliate, venti tioletri 
e dodaitori dI dinze' e cltatro quelli che oct 
mirano va di radola avanti Je vendamiala. 


ba 

Ty pensigra ni ,giorna, ua . 

Chi ped affermare cha L'intalliganea finisca 
usolalmartoto Th ge comincia L'invensibit " 
corpo P ma 3 omni si aparfgoh 
#'niuoiono lola, palelioho "da dora cha 
esst' banco agitato] L'anima coon potrabbe re- 
uisra qualche volta toalont Dte prigioniera 
uei corpo dispoeto già pur la tombe, a dal fonda 
dalla eua' prigione satisle 'iffiark pel: un ‘no 
tiisbto | rimpiasti mole lacrima FoQquetli élis né 
ne tranne, basso tanta ragioni par diffidare di 


coloro ché restano (Sfurgar).. 
Gogzizioni silli ” 

: Ti nherso' colgliore per preservare la'itélfà dai 

tarli è di spitgaro scpra di cena della polvere 

di piratro (balllao della hurila) odi canfora 

Ma è amugtiatile ancora di dar aria, nel lia 


dal ponafbile, alla ‘ititta” @ di mobili tiazcola 
dal tarlo. Quakia bestiu lia cirore dell'ostigino. 

Bi può ricorrere all'acito selforeso chi 
i csobili. coltanianti è spapetti in un. iocsla or. 
ma ficarzenta chiuso + lacendovi biielare della 
rolta. 

Io questo caso, gli oggetti metallici di - 
niziona debbono nlaso ia i di valli 

La uinge, Logeglifo. 

4 — AiPagasaneiio la ‘fusa. 
# — in mario all'officlile. 
‘4 — Sono pe corpo marzo, — 
i — multo sono: invarnale, sta 
_ crpna el: 
1 gp vimada iMote sifortà 
Aplegizione ‘dat’ monererbo pressione. 
‘NINFA (Diafa) 
A 

Par finira. . 
59I borghi tin 
no pisotri hong sioni sora sa dircio, te- 
nen: ‘appoggiata af Wi. 
7 La padrona di casas i iorila per ji aan 
mobita, si sconta n toro, a dica in fano piuttosto 
TITO:. 

— Sigoori, facciano li'piszere’ di ton appòg-- 
giaro ia tewtk ia quet' mibkibr mi sporoheraialtà 
Ltttta Fa'atola. O L. 
Ob! signora — risponda it primo — non 
al dia î io non matto mai pomata, 

— Ed io — risporda il'astonda, ché A'saito 
eos nos palla da bikifaedo —' non rintte msi 


capolli i LI 
Penna e Forbici. 


PROVINCIA 
(Di qua & di fà del Judrî) 
He dpi on: Valle? 


Toltetza, 19 aptito, 

Aleutii graudi slettori ‘dal nostra col. 
legio tuteadono porre ta candidatura del 
coste Macola, Direttore della Gazzetta 
di ‘Vendzia; è pArlasi anzi chervelinero 
già formati a questo scopo dei ffomuitati 
gleftarali nei vari Comuni ‘del ColléBio, 
1 voti del Valle così saraozdo ditisi; ed 
è probabile che il Cutatà dhi'Fétto; che 
fu sempre fedele al Magrini, in seguito 

i indi bili ana aaa 











cauto a discernere ii suo corpo dal tronco 
ARTT ATEO “AMT "Et ATE Sta 
alla sette ed.al colore della gun pelle, 
egli audava totalmenti: canfésa, 

Laiza fioedasi già di Gdf’ circa io 
quelsilenzio e in quall'immobilità, qu odo 
DA, dsc di di 16 stsbpitorgodo to Uli 
passi di aloni udmini su d'aea terreao 
tutto sparso di ciottoli. edi rami+: #c- 
chi; d'altronde quei passi, benchè rat. 
tenuti, non sembravano aver la pratesa 
di nascondersi affatto: si volse dunque 
con noncuranza, comprendendo dovesse 
ébsgra ‘una pattuiti taniuof 

lofatti, i sudi occhi, avezzi allo ta- 
nsbré, distinsòro in bréva soi od' otto 
uodini chè d'accostavano, alla testa dei 
quali, dalla granda statura a figgit a- 
biti che fo coprivano, riconobbe Piatro 
bupter. | o. 
- Lulza si staccò dalla piauta alla quale 
stava appoggiato, a si diresse vario. ini, 

— Ebbagai gli disse, gli uomini che 
mabtdaste ad eaplorare sono toroati? 

— Sì, e:gl'inglési ci inseguono. 

— Dve son dssiî 0) 

— Erano accampati, un'ora fa, fra 
Îi monta di Mezzo a la sorgenta dai 
Greci, . . ca . 

—. Hansto scoperto ie nostra tragciaf 

«+ Sì, @ domani avramo probabil- 
mento loro nuore. — . o 

— Più presto, riaposo Lalza, Se. noi 
abbiamo messo in campagna i nostri s- 
sploratori, assi hanno fatto lo stesso dai 
canto lora. 

e E coatf 

-- E cosi ri sono uomini che gi» 
ranò Dei dintorut. i 

{Continua}, 
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a questa divisione possa vedar trionfare 

il auo candidato. Non è ancora pubbli. 

cato il decreto di convocazione dei co- 

mizi, e qui pare si sia in pieno periodo 

elattorale. «A 
Gorizia, 18 aprile. 

Un'altra festa — Per la Bi- 
bltoteca popolare. — Gioia di 
bimbi; >» 

Visto: l'intervento ‘del pubblico alla 
feste di lunedì scorso tu piazra delta 

Ginnastica, si è costituito un Comitato 


per lenere un'alira' festa popolare do-- 
merica 21 corr, Questa sarà sotto il pa-. 


trobato del nostro Podestà a dalla ai- 

nore goriziane, ed if ricavato netto au- 
drà tulto devoluto alla Sogietà di snce- 
corso per scolari poveri delle nostre 
scuole popolari è Giardini infantili, 

Vi sarà ballo, coccetto, cucagha e 
corse, insarama divertimenti molti 6 
svariati. Sa il tempo favorisce, ll con 
corso del pubblico sarà immancabile, 
tanto più ch'è difficila trovare un sito 
nel centro di una città, che meglio si 
presti a pubblici spsttacoli, della uoatra 
vasta ed amenizsima piazza della Gin» 


nastica, 
+ 


ke 

Un concerto seguito da ballo, attirerà 
sabato sera 20 corrante-i tittadivi ooti 
fe loro famiglie nella sala del: nostro 
Gabinetto di lettura. La festa è orga- 
nìzzata dalia Direziona del Gabinetto -di 
tettera a pro della Biblioteca popolare, 
@ la simpatia per lo scopo -bastarebba 
a dare attrattiva alla fosta. 


aa 
L’agregia signora Elisa Mulitsch-Sep- 
penhofer, d'accordo cun le altra aignare 
amiche della « Lega », faceva distribuire 
iori la focacce. pasquali, in. numero di 
200 £& più, ai tra Giardini iafantili della 
« Lega », in via Ponta Isonzo, Piedi- 
. monte a Lociniéo.- ©’ i 
Figurarai la gioia di quei bambini 6 
la foro gratitudine per le sullodate buone 
Bignore goriziane. © 


Aggressione e rapina. 
Un rapporto ‘dei rr, carabivisri, por- 
vankito a :questa Ufficio di. PF. S. nel 17 
- torrente, informa ehe nel giorno 14 pre- 
«gedente, verso mezzanotte, jl possidanta 
Giuseppe Blasuttigh da Savogra, d'aani 
44, recaudosi de Vernassino. a Brizza, 
fo aggredito nella località detta Cedron, 
da uao sconosdiulo ‘che ‘cammisavagli 
diatro, a colpito con un. sasso alla nuca 
in modo da cadare a terra priva di sensi. 
Riavotoai dopo circa mezz'ora, si av 
vide chs l'aggressore gli aveva. rapito 
il portafogli. contenente lire 750, La 
lesioni riportate ‘nat Blasuttigh.-forosa 
diehiarate guaribili- satro giordi cingne. 
L’arma dei carabinieri fa le indagini di 


gua compateneg. >< ii. 


Asta di bovini è suini. 

Nel giorno di sabato 27 aprile 1895 
alia ora 9 ant. nell'atrio della R. Pre- 
tura di Cividala, sarà proceduto alla 
vendita, mediante pubblica aste, a mezzo 
del delegato usciere Antonio Rosa, di 
cinqua animati hovini ed undici Ruini, 
La vendita seguirà all'altimo miglior 
offerente ed a pronti contanti. 
CiviCale, 19 nprile 1995, 


Avo. A. | Poltis. 








Date il Pitiecor alla ragazza anemiche. 


UDINE — 
(La Città e iî Comune) 


Terremoto. ferì alle ore 4.42 
pon. dagli stramenti sismici del nostro 
Istituto Tecoiso fu avvertita una legge- 
rissima scossa ondulatoria di terremoto. 








Tiro a segno. Persisteado il 
catlivo tempo, a gara ‘venne rimandata 
a domanica 28 corrente, Domani aser- 
citazioni dalle 2 alle 5 6 mezza pos. 


Decime. Il Comitato per le De. 
cime si rivolga a tutti quer sindaci delia 
Provincia cha ancora non avessero ri- 
mandato, colle firme richiesto, la pati- 
zione al Governo per la sospensione 
dalla leggo sulle Decime, pregaudoli a 
voler sollecitare il compimento di un' o- 
pera di tanto interesse per i loro am- 
mnipistrati. i 

A Comitato ricorda anche la neces- 
sità che ‘le firme sieno quanto più è 
possibile unmerose, per dare maggior 
imponenza E& tale dimostrazione, è 
raccomauda clie  sisnuo specialmente 
raccolte fra gli affittuali @ i mezzadri, 
che sono Î più interessati in tale que- 
LIRE gli analfabeta può bastara il 
seguo di croce, sd in ogni modo è 
necassario che le lista sieno in calca 
autenticate dalle firme di dua inecari- 
cati dal sindaco a dal tirabro dall' nff- 
cio municipale, 3 

n lt Segretario, 
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Botietà operaia generale; 
lertera sì riun) it- Consiglio della So- 


cità -‘oparaia od spprovò .il: verbale: 


‘ 


della precedente seduta. Indi il presi:. 


dénte comunigò che i Direttori signori 


Mafftoni, Saitg e Scubli, mandarono In. 


léra ‘rinuncia da’ tale carica, e 
Consiglio ad‘afffatarat ‘fer la surrogé- 
zione dai tre ditnissionari, Dopo uno 
scambio di parerì si addivanne alla vo- 
tazione, e vennero nominati i signori : 
Vincenzo Mattioni, Giovanni Giambio- 
rasì a Luigi Pigoat. 

Ad unanimità e per appello nominale 
venne accordato un sussidio di lire 30 
ad un sociò che ha usufruito di tutto 
il sussidio contemplato dallo Statato. 

Vennero fatte da? presidente aicane 
comunicazioni, è il Consiglio prima di 
pronunciarsi invitò la Direzivue & stu- 
diara i relativi argomanti, 

Infiva vaunoro ammassi anori sodi. 


Società implegnati civili. Ri- 
ceviamo con preghiora di pubblicazione : 

« Questa sara alla ora 20 68 mezza 
nelle saie di questa associazione avrà 
icogo un tratlonimento di rausica a re- 
citazione. Yi prenderà parte l' aslmio 
monologhista sy. Riccerdo Pezzini, che 
colla sua fine arte seppo lo scntso anno 
tanto interassare il numerosa e, colto 
pubblico accorso ad applaudirlo ». 


Sull’alfare Colautti] di coì par 
lammo rel numero di martodi sacutso 
abbiamo ricevuto una fattera cou ai- 
cuni sohiarimenti cui diamo luogo per 
dabito di imparzialità. . 

Riguardo al ferimento dal pregiudicato 
Quaivi, ri sono delle inesattezze nel rac- 
conto portato dai giornali cittadini, ep. 
perciò conviene rettificare. Nou. vero 
che ii Quaini entrasse nolla casa dal Co- 
laotti, meutre agli si racò ii quella 80) 
tanio del Giovanni Gulantii, furuaiv, ed 
alle cui dipeudenza sì trovava come la- 
vorante, puichò è da un pazzo che detto 
Giovanni Colautti vive da sè e non ha 
nulla di comuna cogli altri. Inoltre non 
è esalto che detto Colautti si chiami 
Luigi detto Giov. Battista, ma bensì 
Giovanni Luigi. E non è voro clr'egli 
abbia infarto al Quaiai una ferita di 
puuta al braccio; egli adoperò il ba- 
stone per difendersi dal Quaini che in 
alto minaccioso era ar:ipato di 
& si, ferì da sò uell'avveatarsi contro il 
Colautti. i 
li Quaibi, ubbriaco, aveva espresso 
precedentemente, essendosi licenziato in 
seguito ni osservazioni della -padrona, 
delle minaccie contro il Giovanni, 0 per- 
ciò questi fu nel mattino ad avrartirua 
i Ufficio di P. 5, onde questi provys. 
dassa affinchè .non antctedessero disor- 
diai; ché se ciò fussa-stato fatto, si a- 
vrebbe impedito che il Quaini mandassa 
ad effetto le sue minaccie. Lao]tra esso, 
anche dupa cacciato di casa, continuò 
ad 'invéire contro il Colautti, gettando 
sassì contro ìl portone, che fu chiuso 
aut momento, è rompendo nia ventina 
di lastre, . 

E quando it Giovanai Colantti teraò 
all'Ufficio di P. S., dopo il fatto, per 
avvertire Jalla disgustosa scenaccia che, 
come è datto più sopra si arrabba po: 
tute evitare, per soprasello fu arbitra- 
rinmentoe arrestato, e sì dica arbitra- 
riamente poichè fa quasi subito dal Tri. 
bunale rimesso in libertà. È da aggiun- 
gera poi che il Quaini fu arrestato a 
trovato in possesso dal coltello, ia se 
salto alla chiamata delle guardie di 

. S. avvenuta par cura del Giovanni 
Colautti a mezzo di un suv nipote. 

Così ta lettera che abbiamo ricevuto 
e che abbiamo quì riassunto unicamente 
por debito d’ imparzialità, avendo dovuto 
anche il nostro giornale occuparsi di 
questa facceuda dei Colautti. Ii procsasso 
che avrà Juoga pel ferimeuto dei Quaigi 
metterà poi maglio in chiaro la coss. 


Processo Galati-Marzona 
Udienza antimeridiana del 19. 

Presiede il vicaprosidente avv. Mao- 
tovavi; giudici avv, Biasoni e Goggloli; 
P. M, avv. Brisotto. 

. Iroputati di truffa ed appropriazione 
indebita l'avv, Domenico Galati ed il 
mediatore Tomaso Marzona, il primo 
difsso dagli avv. Schiavi e G. B. Billia, 
ad il secondo dall'avv, Giovanni Levi, 

Rappresonia la parta civile, Damiana 
Pitacco, l’avy. Pollis. 

La sala è serapre affollata, 

Si dà Jettura del verbale di seguastro 
della lettera « elattorale> all'avv. Galati, 
di cui fu fatta parola nell'udienza di isrì. 
Si teggono le iaformazinni dei carabi» 
pieri suì conto dell'avv, Galati, che sua- 
bano tutt'altro che favorevoli; conformi 
sono quelle dell’iapettoratn di P, S. e 
della questura di Palertao. i 

- Ave. Galati. Ma queste soa0 calunnie. 

Avr, Billia. La questura oo calun» 
Dia: fa bene 0 male il «uo mestiera. 

Si continua l'audizione dsi testimogi. 

Buracchio Castano. 

Ha conosciato l'avv. Galati in occa- 
sione. di un'accusa falsa fatta ad un suo 
figlio da certo Stefano T'rivero, di furto 


invitò il’ 


coltello | . 


IL FRIULI 





SITA STIA Rm 


«di cartello ‘di rendita. Racconta tutta la 
‘storia, bioga alquanto; la conclusione: à 
.sboilTritiimale dichiarò non luogo a'jto:: 
‘calore jchg il taste ralava faro fa.causa por: 
dadonvigzo gontro il Privaro, e dopo nvera. 
“Meorso:fvvtiimente ad alounl'avvocati, si 


rivolan:ai: Galati cha lo consigliò. di fare 


‘la canna civile per la.rifusicue di danni ;: 


cha il Galati sì assunsa di farla gratui- 
tumente #arso il sulo versamanto delle 


8pess; cha ll Tiivaro si recò dal Galati, 


inleressaniiolo ad accomodare la cosa, 
potohè ‘altrimenti sì sarebbe suicidato; 
cha nonvstante ls pratiche per combi- 
osre la cosa, uon se ne face nolla; che 
la gnosa venta perdata perchè ia prova 
non corrieposeri; che per sostenere la 
causa il Ruracchio snmmioisirò al Galati 
iu totale tira 292,55, al abba in reatitu- 
zione lire 25, che erano riestinate all'av- 
vogato Montalto «di Venezia: restano 
quindi lira 267.55. 

Avv, Billin. Presenta il fascicolo della 
causa Guracchio, nella quale furono ado- 
perate ban quarauta fogli di carta bol» 
lata da lira 3.90, 6 nun i trentanove cha 
fucuno consegnati del Boracchio al Gaisti. 

Il teste continua la pro!lssa narrazione 
dicendo che l'avv. Galati l'aveva assicu- 
rato che navara fatto tutto quanto 0e- 
Gorrava per il ricorso prasso la Corta 
d'Appello di Yanezia nella causa contro 
il Trivero, ma inveca gli risultò che 
nulla aveva fatto, Racconta poi il testo, 
cha un tal-Massin gli offerse giorni sono, 
a noma dell'avv. Galati, li faico la face- 
cenla; che questi gli arrabbe restituito }} 
danaro: od avrebbe proseguito Ia eRuaa 
coatro Trivero in Appello; il taste ri- 
fiutò. La madre ilu! Massimo venne poî 


ibsiema a figlio ripetendo l'offerta, a. 


condizione che.il Buracchio ritirasse la 
querala contro il Galati. 

L'imputato - nega di aver dato Inda- 
richi di sorla al Massimo; la madre di 
980, grata vorso il Galati, che difesa iu 
processi ponali it figliv su>, feca da pa- 
ciera spontaneamente, ad anzi il Galati 
la rimproverò di ciò, perchè, fra altro, 
#ra inutile, dacchè il ritiro della que- 
raia non avrebbe a nulla giovato. 

‘ Torna in campo la questione dalle 25 


- lire dal Montalto, e ne partano il P, M, 


8 l'imputato Galati; l'avv. Schiavi cos 
chiudo dicendo che al postutto sì tratta 
di urna bugia: un peccato veniale | 

E si toria pura ad ato dei soliti in- 
cidenti fra il P. M. e Vimputato Galati, 


‘che esclama non essere lo studio di un 


avvocato un ufflcie di assicurazione. 
P.M. Il sigaor Presidente richiami 
l'imputato Galati a non ‘fara osssrra- 


. giuni: 10 3005 toliacantissimo, ma sono 
‘glovade: e pusso ‘perdera la pazienza, & 


se la perdo, la pèrlo sul serio. 
‘ Prasidsnte. imputato, la eccito a mag- 
tenersi calmo e cul dovuto rispetto. 

E la dlaposizione del Buracchio fini. 
sca alle li a mezza! 


Mattei Eugenio. 
Conferma parsschia circostanze nar- 
raise da! teste Buracchio, 


Moniallo avv, Giovanni. 


Conosce da 34 ancì l'avv. Galati ; stu- 
diarono assigine all'Università di Pa- 
lermo. Circa ia causa Buracchio sa di 
aver ricevuto una lettera da questi che 
domandlava 86 l'aveva iscritta a ruolo 
atl'Appallo di Vanezia; gli risposa. ne- 
gativamente. Quando poi ricevette le 
carte da Triesta dall'avv. Galati, serisso 
a enstoi che pon accettava di patroci- 
nare cause per Glienti delle provincia 
perchè ebbe a patire:io parecchie  0e- 
casioni danni è disinganni: Narra poi di 
altro pratiche fatta, ciò nonostante, per 
il Galati e par ii Baoracchio, presso la 
Corte d'Appello di Venezia ed in ri- 
cambio ricevette uoa lattera di inso- 
lenze dall'avv. Galati. L'opinione suna era 
cha la causa fussa completamente abai- 
lata fin dalla ava origine: sarebbe stato 
meglio si avessero accorodato amiche- 
yolmenta, i 
Seguono contestazioni del P. M, al 
tasto, si 

Il testa dice tutto il bene del Galati, 
quantunque di temperamento vivace. Am 
molte di avare futio rinviare la causa 
Teudella contro Pplaov per incarico a- 
vuto dall'avv. Galati. 


Ellero Alessandro. 

Tre 0 quattro volte nell'anno decorso 
l'avvocato Galati comperò da lui della 
carta bollata: ia tutto per uns ventiua 
di fogli da lire 3,60 verso lv stonto. del 
2 per cento, Pochi giorgi prima del suo 
arrasto l'avv. Galati na acquistò per 19 
fogli da lire 3.60. 

. L'avw. Galati dice che scquistava dal- 
l'Ellaro dalta carta bollata: ne restituiva 
quella parte che pli restava, . 

L'avv. Billia constata che l'arresto 
del Galati avesane il 2 febbraio 1895 
e che l'affare dei bolli Buracohio è Tan- 
della rimonta all'anno 1894. 

P, M.Si tratterà allura di un altro 
dannaggiato. 

Galati, Protesto cantro tali 
zioni del P. M, 

Avv. Billia. Siamo noi quì per difeo- 
diera lei, 


insinna- 


aa Udienza pomeridiana... $ : 

J:S4la affottatissima. i: AT 
È L'ave, Schiavi dice'*dhe all'impritato 
;Galgii venne riferito. -éha l’infegdero 
.Piltiidco, nella sténza ‘(dai “testizionii; sa 
‘integendo la soralla Dsmians Pitàtco su 


à 


iiguatito dava deporre; Non an sé cideia 


‘vero; domanda pérd'ehis la Pitaoco vetiga 
separata dagli altri testimoni. 

il Presidaute, d'accordo colle parti, 
fa venire la'Pitseco, cha si fa sodera 


Ficino all'avv. Poliia, rapprasentaot»,, 
come curatore della Pitacco, della parte” 


civile, 
Continua l'audiziana del testimoni. 
Driussi Luigi. ce 

Dica cassero statà la Rosa Floceani 
maritata Cuttini a citare il taste per il 
pagamento di liro 44 davanti il Congi- 
ltatore di Pasian di Prato, per tanta 
carne acquistata, Eglì fu condannato a 
pagare lire 40,15, compresa la spese del 
giudizio, sd egli pagò la somran in mano 
dei Gattolini, scrivano dall'avr., Galati, 
par avere la ricerata in presenza di un 
testimonio, L'avv. Galati poi gli face fa 
ricevuta io bollo in nome del Oattiai: 
il teste volova che fusse fatta in nome 
della Fioraani, per na andare in con- 
travzenzione cotta giustizia. Ji Galati 
gli risposa cha egli avara affari col Cut 
tini a lasciaasa cha si ‘sbrigagae Fui che 
ora padrone di mangiare magari dus- 
mila franchi; che a lui non fmportava 
niente, La Fiureani volava il dadaro a 
migacciava il Driussi di fzrgli Vega 
ramento, dichiarando che erano affari 
suoi a nda ilal marito, ma il Galati di- 
chiarò che ci pensava IÎni, -Postarior- 
menta la Florsani fase il pigaoramanto 
di una armenta ai Driussi: allora que- 
sti si rivolse all'avv, Gaiati, che feca la 
causa @ ia pardette, L'armanta andò al- 
l'asta od il tusta può calenlare di aver 
avuto un danno per causa del Galati 
di più di 600 lire, 

P, hf. Sicchàè invace di mangiare 2000 
liro l'avv. Galati vi fece perdere | da- 
nari a l'armenta.., : La 

Teste. Qunello non. si 
si chiand@..., ; 

- Prasidente. Basta, basta, | 

‘ Teste, IL Galati, anchs dopo il pigao 
ramento, lo assicurava cha avrebba pan. 
sato «n tutto lai, e.gli face anche una 
carta in questo 80039. 

| Presidagte, Sisto sicuro di aver detta 
al Galati che volevate ‘cha. ia ‘sorima 
fossa pagata alla Floreani?o © po 

Testa. Altro’ cha: fa giuro davanti a 
Cristo, a davanti a Dio. , 

Galati. S'iaterroghi il taste sa aon 
fu iui spontanesmeante a portare ‘lè 40 
Sire al Gattalini sapendo che i conlugi 
Cuttini dovarano altrettanta scumma al 
Gatti sd egli non voleva farla godere 
ai Cuttigi per rendicarsena f i 

Tasta. Naga questa circostanza ripe- 
tendo cha portò la somma per avere la 
‘ricevuta. sg i 

Avv. Billia. Chi vi. ha scritto la que- 
rela? . ci 

‘’este. Un giovane di avvocato vicino 
al palazzo. 

Avv. Billia. Ye l'ha jatta? 

Teste Nosszignor, 

Avv, Billia, Faremo dopo gli apprez- 
zamonti. 


P., M. Va ana. 


Casarsa Teresa. 


- . È la moglis del Dciussi. Conferma 
quanto dissa il marito. 


chiama Galati, 


Cuttini Luigi. o 
. Era debitore verso Luigia Modeati 
per residuo- prezzo di una vacca ghe a. 
veva. comperato, di L. 39, a le aveva 
rilasciato una cambiale, che avava can- 
segnato all'avv, Gelati, Diede: un ac- 
cento di 17 lire al Gattolini- a- poscia 
altra licé 13: sapps poi che sulla cam. 
biale il :3 fu cambiato in 8, -pec cui fi. 
gurava dubitore di lira 69 anzichè di 
lire 39, Ciò verificò dall'avv. Galati, # 
domandato i! perchè alla. Modesti di 
questo falto, essa nou volla dargli al. 
cuna risposta, Essa poi disse che furono 
aggiunta le 30 lire sulla cambiale por 
na debito cha il teste aveva assunto di 
pagare ali’ ostessa dal « Portello», 

Sa che È cooiugi Driussi averana un 
debito varen la soglie del testa di lire 
40.15; su quasto faito conferma quanto 
dissero ì Driussi. Il testo voleva cha, il 
Galati varsassa la somma alla moglia 
Rosa Fioraani, poich8 altrimenti essa 
avrebbe proseguito gli atti contro i 
Driussi, coma elfettivameate avvenne. 
Il testa voleva pagare la Modesti, ma 
essa mfutò il danaro, adducendo che 
la cambiale era presso il Galati e cha 
nulla potava. fare senza ii suo contgorso. 

il P. M, d'un tratto s'alza e hatte il 
pugao sul banco, protestandu vivamonta 
gontro il contagno dell'imputato Galati, 
(Veramente non si sa cosa agli abbia 
fatto,) i 

il Galati scatta e grida; gli avvocati 
difensori sorgono a calmarlo;.il Presi. 
dente raccomanda la calma tanto al- 
l'imputato, quanto al P., M, 

Avv. Brisotto. Devo ricordara che 


È qui io sono rappresentante del P. M.! 


ì cre ES ì sui 





e cha il Galati è imputato di troffa è 


di appropriazione indebita. - 


Galati, Vedremo; vedremo: ‘il. P, M. 
approfitta dalia sua posizione, |“ - 
Oli avvocati difensori fimottano.: la 
calma e l'incidante ron ha .saguito. . 
I 'P.-M. a l'imputato Galati, fano 
domguda al testa Cuttirit, pet..éut'atiohe 
con questa ai va pei le Linghe, vaoendo 
a ben poco di concrato. e 
-- Ploretini: Calerindi > 


È la moglis dol precedénta testimonio 


Luigi Cuttioi. Era ereditrica, come sì 
8a, della famuse.iire 40.15, verso i Driugst: 
La taste -faccorita; la° solita: Ridriai av va- 
muta prasso l'urv, Galati, che si riflutò 
di vouseguaro le 40 lire versate dal 
Drussi a la minacciò di gettaria giù 
dalla senla se non undava via dal suv 
starli>, Mandò il postino dal Galati, ma 
questi si riflatò, Allora face gli atti ali 
Driusst, che fecero opposizione, paritot- 
tero la causa, @ duvettaro pagate ogni 
loro rlabito, L'avv, Galati diceva at 
Driussi che era ia una botta di ferro, 
teusndo in mano ja rissvuta del danara 
versati. Conferma la tosta quiato disse 
il marito Cuttini riguardy al debita che 
8350 Liveva varso il Malesti. © i 

Si richiama'i! testa Driussi, che dica 
avergli l'avv. Galati apontaneameato 
rilasciato la ricevuta dalle 40. lire, 


Cuttini Antonio. 
 Sappa dalla gente agli affari Cuttioi, 
L'avr. Galati gli disse us giorno al Caffé 
Svizzero: lasgiata pure cha la vacca tiel 
Derussi vada all'asta, porchè il Driussi 
Don piglierà una palanca. | 


Fabbro Francesco. 

È amico dalla Luigia Modesti, cha è 
ammalate. Lì teste, nel mese di Luglio 
decorso, àra in'.oaragera: venne difeso 
dall'avv. Galati, mentre il Tribanale gli 
sveva asneguato l'avv, Levi. MI Galati 
non gli domandò altcuo cimpanso, nè 
Ingaricò la moglie di pagarlo. Noa sa 
26 la inoglia abbia promesso ui som. 
panso ai Galati, 1 e: 

Si sospeada l'udienza par pochi-.minuti. 

Si. dà lettura delle deposizioni della 
teste ammalata (Luigia: Modesti. Essa 
nulla dice. cha nua sia doto 8 deposto 
dai testimoni che furono saontiti préca 
dentementa, ig ee 
| Pitacco Damianà. © 

Dico-di aver van'into la casa. par pater 
farla causa a/ auo fratalluiogeguere, onda 
rivandicara i suoi dicitti:sulf'eredità del 
padre..Con an-tastaminto il padra Aveva 
più benaficato la-teste; con nitro poste. 
rivra testaigento invece: era favorito it 
fratello, Fu da diversi avvocati, Casasola, 
Billia, Piccini; 8 feca parlare anche al- 
l'avv, dMeasso, 0a ussIuno Tolle .assu- 
mere la:causa. Vaone suggerita di ri- 
volgersi: all’avv. Galati, avagdo sentito 
al suo indirizzo tanti evviva e tanti ap- 
piausi; da ciò si asa formata di.iui 
una buona opinioge, La domanda di gra- 
toito patrocinio venne respinta. perchè 
ara proprietaria della casa, ‘6: venne aug- 
gerita di vauderla, & la vendettà per 
necessità, aan avando merzi per vivere 
e per fara la causa ul fratello, Consegnò 
all'avv. Galati la‘ chiave dalla ossa, in: 
caricandoto di venduria ouda: avere ì 
mezzi cha fa occorrevano par fare detta 
causa, che era di sicuro sasito, è iche 
duveva readeria Lranquilla. 

Secondo la teste, la casatia doveva 
valere 4000 o 5000 lire; ebbe offerte 
net ee pn RR ei rica TAV par 
A uba sigaora, ma hdd A0darono d'ac- 
cordo, Fu poi da lei Tomaso Marzoua, 
per trattare «sulla vondita- della- casa, 4 
ia offrl 1200 lire, domandandole agqche 
sa era contenta di cedecla ad altro cora- 
pratora, al ghe essa rispose alffergiazi- 
vameate.:Fitanò il. contratto, prajimi are 
col Marzana: per detto: piazze ‘Pob0 a si 
fece il'edatratto definitivo presso i Ho 
\aio Rubbazzer, col Luigi Daniotti, 6 le 
furono couseguate lire 1010, che dal- 
l'avv. Galati . vennero portate al ano 
studio. Essa fu contesta clia veniasero 
dapositata alla Posta, mano S[0 lire che 
ricarette' dal Galati, onda incoare la 
causa contro il fratello. Pagò-dei debiti. 
Fer ssi mesi ebbe dal Galati 30 lira 
mensili; poscia per altri sei masi, 6, 7 
liceo ogni sette od atto giorni, e dopo la 

dava 50, 60 centesimi. — 

Essa tanasasi sicura che l'avv, Galati 
avazse liacoato la causa, ina adessu co- 
nossa di assero atata ingannata, perchà 
rimase priva di tutto; per mangiare do- 
vette vendere anché i mobili, a rimase 
co) solo letto. Cradeva che il Galati 
fusss un avvocato di coscienza j la Assi- 
curara che ia causa andava bena 4 ga- 
rebbe stata vinta; mentre inveca seppe 
poi che non avera fatto dieate. Una volta 
andò dal Galati perchè le dasse qualche 
cosa per comparare del pane, ad es30 
Ig rispose che. sino .a tanto che non a- 
sciva. la sentenza nella causa, non la 
poteva dar sulla. Altre volte cha fu dal 
Galati. venne irattata con catlive ma- 
nigra, I° lia 

La teste prastò delle piccole somme 
ello scrivano Gattaligi, che non le fu- 
rono restituite. Reclamò presso il Ga- 
lati che la disse di non dare alcuna 


somma al Gatfolial, analificandolo un 
imbroglivue, 

Seops; P attr' jerk dar giorcali-.ehe il 
cogtratto dalla gara fu fatto per il prezzo 
di 1950 lire, (Gindicb. cho l'arvecato 
ara di poco onore. Sa di essara stata 
citata per P.intardizione, ma diuottiara 
di'avero fa'maento siva, di asseze giu 
sta, quantuogde povera di spirito per le 
mois soffecagza patta. La monta dal- 
l'avvosato invete ‘bark imbrogliata, Il 
Galati l'assitarara sgicpro di -avor de- 
positato-i danarì  prosto. Ja Cassa po» 
fato, toa sappa dal fratello che alla prata 
mon dara ul ceutasiona. lilla nevi miolta 
flfucis nei Galati, gli volava bene, par- 
«chè sperava di viadera la causa contro 
ii -Fratello;-e-lo avrebbe. a avo tempo 
compegsala della‘ aua cporà. 

La tosta allorma: di avor rilasciato 
dus Arma in bianco nli'ave. Galati cro- 
dendo che servissero per ia causa con- 
tro Î fratello: uon sa poi se quei [u- 
gli.in bianco siena, stati riempiti, 
“-B -Prosidénto legga quei fogli dei 
quali risulta. che. la Damiana Pitagco 
dichiarava di essgre stata. suldata dal- 
Pivs. Galattdt'ogalmauo avgre: o 

La taste dito cha nessuon le inssa 
tali dichiarazioni, Ripeto che è ridotta 
col puro latto ed ancha quello in di: 
sordina. 

Ad literrogazioni dell'ave. Galati la 
tosta risponda cha i qcnti si sta poco 
a farli: | danari Hebbetutti iui, ed essa 
ni ridusse a non avara neanche il latto, a 
di ‘più venné a vieto barlata è mal vi- 
sta, . . . . 
alati, Non è stato suofratello a dire 
male di met 

Testa, Nessuno può dira bane di ius. 
li' fratollo le disse che.it Galati era cat- 
tiva; parò capi da sà he l'avvocato 
noo aveva fraltalo bara csn lei. 

- Il Afarzona, il. Galati ed altro mo- 
diatura, te dissero. che snila casa #'araot 
doile ipoteche, O 

Succede un battibecco Fra i Marzona 
4 -ia testo, la quale, quasi piangente, dica 
«di non aver mai iogavnato sessuuo ma 
non vucle neascle essere ingangata, 
buriata a ritànuta puroinelg. Le .di- 
tono che elia è matta, ma le pare cha 
piano matti gli ‘altri: ‘“purcinela sarà 
‘Igì {I Marzona]. 


"Si ‘toroastigli kesegli malmiil passati . 


Alja teste dal Galati, ma nulla ai con- 
lata perchò la testa è. incerta nella 
que daposizioni, o 

«Appra domaada del Presidante, là te- 
gfe dichiara di voler:gontinusre. nella 
quarala ; sn domanda dei Galati ant- 
Midito che ‘fa il fraîslio ‘ingegnere a 
consigliaria tall canfarma ‘della querela, 
se-vuol sverd li metelidi vivere,i 
‘7 L'awv. Gafati ‘insisto ad’ ‘acoeusare Il 
fratello di aver fatt :Ermare alla «Pi, 
tadto una rinuncia ella eredità del pa- 
dia, per quella misera casetta, approfit=: 
tando del sup giato meptule. 
“osta. Lei'el' occupi della sua accusa; 
doveva fare ia causa contro il fratello ; 
non si Impicci degli affari degii altri. 

“A domanda del Presidente; ammette 
lactesto che quando rinunciò all'eredità 
néù fu contenta, mà io fece por biso- 
nb. La testo nega poi, a domacda del 

alati, che il fratello adesso ta gsuor- 
Teliga perchè possa. vivere: dice’ anzi 
che in questi giorzi vendette per man- 
gisre della lana dai jetto, 

Ave, Polli. "Noi si farà qui dunque 
ip rucesio all'ingagnore, Pitacco. 

li Jeggoco.le: deposizioni seritte della 

Damiana Pilacco: sono confasa, a sbalzi; 
chiama il Galati ano benafattore, s00z8 


di esso:noni:avrubbe potuto .veniera fa. 


cdéri”la voodetieper la farne e per fare 
la cag al Fratello. ingegnere onda ri. 
velidicare ogni paterna, quando: foste 
nibrba. prif6# di viacers la calsa, i da- 
nari depositati alla posta li avrebbe la 
sciati all'ave, Galati; saputo -pbi che 
questi non aveva depositati È danari, a 


che:non: &fava iniziato la causa contro: 


: fratello, diede della .canaglia e del 
pagliacmo all'avv. Galati, 

<« « Capellan: avo. Pietra. 
‘-NelPagesto 18593 la Damiana Pitacco 
fece domauda per il gratuito patroci- 
nio per fara la causa per gli alimenti 
al fratello ingegnere; coma rappresen- 
tante di questi si oppose poiché la Pi. 
tacco possedera dus casa, a la Commis. 
sioyo respinse la domaada, La Pitacco 
fece poscia una seconda dowanda per 
nullità del testamento, ma anche questa 
f1 respinta, 


4 + 

Questa mattina (20) s'è sporta l'u- 
dienza allé are 11, e cnntinta l'audi- 
zione dei tostimoni.. 

Ferimento. 

Cieuttini Luigi e Strugoera Angelo, 
tutti e due di Lutisanolta, erano chia- 
mali ier1 a rispondare di forimanto per 
avere bai 2 dicembre 1894, in seguito 
ad alterco, parcosso Cicottipi Vito con 
tor una roncola in mndo da strappargii 
un deste incisivo, rompendogtiane an 
aliro, è così da cansargii uno sfregio 
parraaneste ed'uo indebolimento parina- 
nente dell'organo della masticazione. 


4gzione... 


rn, = —— 


Però Li Sbroguera era imputato tolo a 
sensi dell'art, 972 ultimo capararao. 


Si iilicomo paveochi testimoni ced il 


medico dott. Murinnini. 
(Il Vito Cienttini si costituì parta ci. 


vite ad sera rappresentato dell'avv. Har:. 


tacioli, Difaendeva Clenttini Luigi l'ave. 
Sirsedini, a lo Sbrugnera Aogalo sra 
difeso dall'avv. Baschiara, 

[E Tribugalo cosdaaad Il Cicuttiai a 
2 masi di reclusiona a lo Sbrugcera a 
10 giorni dalla stgssa pena. 


Apoplessia e paralisl. Que- 
sti tuali sonu abbastanza frequenti, Pri- 
ma rano le persuna corpuleote quelle 
già molto adulte o vecchi cha anda- 
Tano soggette ni colpi; ora sono anche 
i giovani ed nomioi dell'età viziia ed 
aggiotti cha si oda apesso essere stati 
colpiti. Quali la ragioni? -Possoto +ss- 
gervene altra, tna le principali si tro- 
rano nella maggior frequenza dell'infa» 
zione nrtritita a di quella celtica, Nalla 
prima sono deposizioni calcarga che si 
formano. a ridosso delle pareti vasali, o 
della madiogi uv della sostanza stagsa 
cerebrale, Di qui la conseguente faci- 
ti di congestioni cerebrali, di èemor- 
ragia foolpii a di paralisi. Adunqua i 
Podagrosi, gli Artritici, quelli che sof- 
freno di renella, coma pura coloro cha 


«per disgrazia presero qualche malettia 


celtica 0 provengono da genitori malati 
di ta! genera non perdano tampo a fara 
via cura dapurativa e prevealtiva collo 
Sciroppo di Pariglinga Composto dei 
Dott. Mazzolivi di Roma. Questo Sal. 
roppo contengnte l'estratto di soli a va- 
lidi succhi vegatali, procurò all'inven- 
tore la più gradi evorificenza che mai 
slano state nocordato ui dapurativi sia 
dai Governi che dalle Esposizioni In- 
tarnazionali appuoto per ta sue virtù 
ed’ efficacia cootro lo stato artritico è 
l'infezione: celtica erouica, — Si ronda 
a liré 8 la bottiglia. 

Daposito vvico in Udine. presso la 
farmacia di &. Comessalli — Veoezia 
farmadia Betner alla Croce di Malta, 


Circo equestre Riccardo 
Zavatta: Quasta sora alle ora 8 è 
raezza; sivhe contempo di pioggia, avrà 
luogo una grande è varlata rapipresan- 


Domani, domenica, 31 derknno dos 
rappresentazioni, cioè ia prima alla ore 
5 e mezza e da seconda alle ore Bo 
razza, 

fngrassy: primi posti cent. GO, secondi 
gent, 26» militari non gradusti è ra- 
razzi sotto } setta anal: primi posti céa- 


tesini 30, secondi cent. Î5. . 


Handa nillitare. Ecco il pro 
gramma dei pezzi che la Banda del 201 


reggimento fanteria © esegutrà domani 


dalle ore 19 alla 20,20, in piazza Y, E: 


1. Marcia tedesca Yogler 
SR. Mazurka « Lina » Selweger 
9, Coro s Finale III «La . 

Favorita » Donizetti 
4, Waltzar  « Gavaliari a 

Damo » Ravéere 
5, Duetli afto II dell'opera 

«Aida a Yerdi 
6. Polka « Arpalica » Basciu 


Vendita di pianie di abete 


li Consorzio privato di Pantafel pone 


in vendita 1993 piante abete. La lic 


tazione avrà luogo ii 19 maggio dalla 
ore 2 alla © pom. nella casa del sotto» 
gemito al N. 44 in Pontafsl. | 
Le condizioni tutte che regolano Pasta 
gono depositate presso lo scrivente @ 


«bona visibili .a chiuogua ne fascia. ri. 


chiesta. 
Par ii Consorzio dei privati di Postafal 
+ Girolamo Kobaich.. i 


PICO & ZAVAGN 
cei UDINE. 
Viale della Stazione — {Yalefono N. 10} 





Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 


Garbone doica — Carbone fossila — 
Coke — Aarracite — Legoa da erdara. 

Ufficio revisione tasse di irasperto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udina, 

Agenzia dalla Tramvia a vapore Udine- 
San Danizia. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gieslcheaberg + Johanbvisbrannea +, 


Trasporto di negozio 


Il sottoscritto propristario dell’iva presa 
pel servizio municipale delle pompe fu 
pebe io Udine reude di pubblica ra. 
gione che, 4 datare dal 1 aprile ]865, 
ha trasportato JI suo negozio-racapito 
all'azgolo di vicolo Pulèsi (Mercato. 





vecchio]; futta avvertenza che, per com- 


missioni urgenti, potranno gl'interessati 
rivolgersi ancha alla casa d'abitazione 
sita io via Prefettora n. 16, casa conti 
Della Pace. 


(iuseppe Hocke. 


IL FRIULI 


ie 


Buona usanta. 


Offerta Saito alla focale Congregazione di da: 
rità l5 morta.di - | 
.  Gomsessatti=Corenii Fitoabetia di San Vito al 
‘Tagliamento: Corsi Garaldo 41 Piano tra 2, 

tringher Pietro: De Toni Lorgnzo lire 1 
Serafini G, B. furmachba di Tarcento 1, Piani 
Girolamo 3, Sardcaco Luigl 1, Tomasoni dottor 
Luigî di Bottzio 1, Masiso avv. Anfonio ], En- 
tico Viene È, Cantiani ing. Vincenza È. 

Arirti G, Bi Tallini (i. B. fissi, Manin do, 
Orazio, Manin co, Gioseppt 1, Manin co, Gio 
vanni 1, Daì Fiarontico lig. Mattso 1, Billia 
avv. G. B. 1, Faroglio avr. Angolo ]. 

Leitenburo-Hianchi Regina: Behlavi cav. avv, 
Luigi Cazio lire 1, Alassi Benerto È, Miani car. 

roî, Mustizo i, Melzo avr. Antonio, È Fianina 

miglia 1, Comeasatli Giacomo &, Pilla arr. 
(, B, 1, Afazai prof car. Silvio e famiglia 5, 
Paci avv. Vittorio è consorta 3, Insegnanti E- 
lameatari del Comune di dina 5, Airoppltro 
comu. co, Giovanni 2, Avr. Lavi a Boasckisra 2, 
De Candido Momanito 1. 
 Marsiria-Tailer Giureppina: Ambrosio fa- 
lico di Lattuzna Hre È, Fontan Luigi 1 

Cianl Viteliono: Ciani G, A, fa Fiano lira 1. 

Lo ofarto nì rirsvono prosso Y Ufficio della 
Congragasone, a dai librai featolii Tosolini plaza 
Y. E a Bardusco via Matcatorogthio. 

— Per il fomitato Prot.dali' iofanila fn morte di 
, Mringhar Pietro: Ermusora dottor Momsnico 
lira I, Rizzani iug. Abtonio 2 

Leitenburg - Biondhi Regina: Hilia avv. Lor 
dorica lire 2, T. i, prof, IFAsta 1, Modolo Fio 
linlico 1, Schrelner o figli 1. 

Le offerte xì ricdrono oltre ché all'Ufficio d'l- 
gene in Monicipio, anche presso + librai sigoori 
Bardusco, Gaebierasi a Tosolini, {Piatra v Bi 

— Per i'Islituto Deralitta in morte di 

diringhar Pietro: Viuva Costanza tive 2. 

dmerli Gio, Hatta: Ferrario Pietro lire 1 

Le ofu:tà si ridevotio usi negri Bardasta, 
Gambiernai è fratoli Towolini, . 

«= Porta Roslatà Reduol a Veterani in morta d' 

Stringher Pietro: do Belgrado Orazio lire l 
Bonini Piaro i, Misani cav, prof Massimo 1* 
Filtini Yincanto i, Schiavi avv. cav. Luigi Carlo L' 

— Per la ietitunnda Società « Sonola e Fa: 
miglia » in morta di 

fisgina Bianchi cad, Leitenturg: Insagnanti 
siomentari della scaola nrbans e rarali di Udine 
Ile 9.61, 

— Por l'Ixlitato Tomadici in morte di 

Iuitenburg- Bianchi Regina: Docenti dalla 
soole urbana 6 rurali dei Comuns di Udina 

Ta " 











Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Teesico 
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Voli freschi intorno levazta — Cielo puto- 


loso don pioggio. 


ORTE_D' ASSISE 


Tentato amtcldio. 
Udienza del 19 aprite. 


Presiede il consigliare della Gorte 
d'Appello cav. Manfroni; giudigi i si 
gnori avv. Bragadio a Zanutta; P. M. 
i sostituto procuratore del Ho Delli 
dotti. 

Difensori avv, Gosetti è Franceschivis. 

Imputato Pisiro Pavan fu Luigi, di 
snni 68, di Palmanova, sellaio, incensu- 
aurato, detanuto dal 253 ottobre 1894: 

1° del delittu previsto. dagli articoli BI, 
364, 366-2 Codice penale, par avere nel 
22 ottobre 1894 io Palmansora, volonta. 
riamente è con prameditazione, tentato 
di uccidere suo cognato Giuseppa Sar- 
torì, con ua colpo di pugnala al patto, 
non riuscendò nell’iotento par circo- 
stanze. indipenrienii dalla sua voigntà, 
Lon avendo compiuto quanto era neces- 
sario alla consumazione dei reato; 

#* di porto d'arme iosidiosa, articoli 

464-2 e 4761 Codies penale, commesso 

nella stesa ocessione portando solia 

persona, fuori dell'abitazione, un pugnale. 
. * 











d . - a = ' = 
Dopo lassuazione di. quattro testi, il 


P. M. prononciò la requisituria sosta-. 


neud& pionamegto l'accusa, ma in se 
Buito alla vigorosa difesa dagli avvocati 
Gosetti e Franceschinis, i giurati esclo- 
sero il testato onicdio ad ammisaro 
soltanto la lesione seraplice, con guari- 
BIOn& entro dieci giorni, senza prema- 
difaziona, per cui ia Corte condannò il 
Pietro Favan a tra mesi di reclusiona, 
che è il massimo della pena. E siccome 
ii Parari aveva già scontati cinque mesi 
di carcere proveativo, così fu subito po- 
sto in libertà. 


r 
bf 


Nei pomeriggio comiuciò la cansa 
contro Vincenzo Truant, par riolanza 
carnale, difeno dall'avvosato Emilio Nar- 

ibi. 

Il dibattimento si tiese a porte chiuse 
‘per riguardi di pubblica moralità. 

L'accusa, in questo prucasso, é s0- 
Blenuta dall'avv. cav. Caobelli procu- 
ratore del ra preaso il gostro Tribunale, 

Il viibattimiento couticua oggi a ten 
“ai uvvà il verdatto che questa sera. 
STI AI Ig, 

N ella febbre ja Nocera disseta mollo 
bene, 


inca r L mi Lai 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 


La solita data, 

Roma #9 — Oggi a Monte- 
gitorio si vociferava la proba- 
bilità che le elezioni sieno fis- 
sate pel 9 giugno: però infor 
mazioni più attendibili ammet- 
tono la deta nella seconda 
quindicina di maggio. 

Previsioni. 

foma #8 — Dal complesso 
delle notizie che si hanno tiaora 
suil’andamento eiettornie, si 
prevede che le elezioni proce 
deraano dappertutto con molto 
ordine, Ma sì prevede pure che 
le astensioni saranno numero- 
sissime e che perciò ben pochi 
deputati risulteranno eletti & 
primo serutinio. 


500 arabi al Madagascar. 

Parigi 19 — Dispace: perve- 
nuti da Algeri ancunziano la 
partenza di 500 convoglieri &- 
rabi che accompagnano ia spe- 
dizione. Si son recati all’im- 
barco colle baudiere francesi 
e meomeltane spiegate, salu- 
tati degli applausi entusiastici 
della popolazione. 





Corriere commerciale 


Mitano, 19 aprile, 

Le giorzate si succadono, rassomi 
gliandosi la una alle altra. L'andamento 
dei nostro mercato è sempre alla calma 
8 la travsazioni sone pocha se Hifficil 
perchè difficile rissco d'appianare la 
no tiava diffarenza fra la domanda 6 
Voffarta, 


Ciò malgrado 1 sostegno .dei deten- | 4. 


tori dera tottera, specialmente per la 
robe di merito, per le quali non v'é 
ombra di incertezza; per le qualità an- 
danti invece, che sonc ie più abbon- 
danti, si verifica a titolo d’accarione 
qualche concessione di frazione di lira, 
di cui il compratore sa subito approflt 
iare. . o. 

Diverss non importanti transazioni 


vennero fatte nasor oggi alla suddette. 


condizioni e riguardano par !o più greg- 
gia buone e bello correnti per uso di 
filatoio e organzini pure buoi e Belli 
correnti in titolo medio, pei quali la 
relativa pretasa oacu rivelasse assoluta 
calinazione, 


{Dai Sole). 
iI 

Con 0,000 |noventamita)lire 
pronte, vi rimananta in epoca Ka 
convegirsi, sj può vilerare arvia- 
tissimo Stabilimento Industrlale 
pesto in Milano la cui conduziane 
noi esige speciali copalzioni tac- 
nichs. Glientala cratanto abituata 
comperare pronta cassa, Cedesi 
per ragloci disalute. Affare van- 
targiosissimo Roche se rilerato 
da due o tra.socì. 

er trattativa rivolgersi al 
signor Avv. Car. GIUSEPPE 

. BERGMANN, Via diiulini, Ì, 
Milano, dalie 15 alle 17. 

Non si danno schiarimenti a 
chi sou prova di possedere il 
capitale approssimativamente sul- 
ficienie. 








Anqua 
Purgativa È 
naturale di 
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Bollettino della Borsa 


UDINA, 31 aprile 1998, 


Mendita 

Ital, & *f, conlanti 
* Èno tioda .. , 
Sbbligazioni Asse Ecales, B +, 

Dhbligazioni 

Ferrorie tmeridlonsit ..... 
" _3 Hi finitane bd 
Fondiaria Panda d'italia A jo 
= Bb lr t 
" bei, Ranco di Napol. 
Far. Udine=Pont, bk E #dà kid " 
Fondo Casta Rirp. Milano b*/, 
Prealito Provizalà di Uilon .. 


Aziani 
Bano d'Italia... 
* diUdize........ 


»  Popolarà Friulana... 
"= Cooparatirà Ulinsza .. 
Ustonldsio Mdinase: 1. +. {5200 
ia sno... 
Sogiatà Framwia di Uiina.. 
» fort. bWertdinzatl 
* SFoditertazon 
lL'antbi n valuto 


rarrsata, steguòi 
Garmaniz Ati4sài “ 
Landa, Lia . 
Anvtria a Bapconela.,., = 
Carol L..r n . 
Nipolasti Lia reina 


Vitinai dispacei 
Shimenta Patigl aut covpour . . 





Tanienta debola 


—= 








Ar Ln, atti eoa 
Coll grade pi ti lag, - 


di Le parata” 1 a 
Spi SE A att 


Fis li zine e'epstei, Jody 
Bere e di 
A: 








SEMENTI DA PRATO. 


La cottosoritta avvefte la sua clientela, 
cha tisana un grande deposito di sementi 
da prato, coma trifoglio, spagna, loietta, 
avena aitiesizma, ect, eco. 

Prezzi che con teme concorpenza. 

Uitina, viafidel Teabt n, 17 (Carà Da Nardo). 

.. Regina Quargnolo, 





L'EGUAGLIANZA 


SOCIETÀ ASSICURAZIONI - 
contro |! danni della 


GRANDINE 


Adotta tariffe mitissime. 

Distribuisce gli utili ai suoi 
assicurati. I 

Rimborsa il 20: per cento del 
premio a chi non ebbe danni, 

Liquida i danni col concorsa 
di periti locali. 

Agente Generale in Udine i! signor 


Ugo Famca, Via MazzicileziSaota 
Lucia} N, B, 


Budapest 
{Ungheria} 





« Un rimedio sovrutto, una vera conquista a be- 
neficio di molti actferenti >». Cav. De. Pdaldo Gambini, Roma. 
Lettere di rinsraziamnmento. 
Signor Loser Jinos — Budapest 
Proprietario della Sorgente d'Acqua purgaliva natorals omontma , 
Dopu una malatija sofferta per sei settimane, cagsa l'einfipenza», In- 
cominciò molestarmi an'eruzione cotanez per tutto il corpo, s contempora- 
nesmanla l'emurroidi mi tormantarano quanto mal, Mo usato molli rimedi 
senza sentirmi neppur migliorato, anzi di giorno in giorno dimagrira, di- 
venni triste, perseguitata da continuo male di testa, Hicorai finalmente alla 
vostra acqua purgativa naturala, ne bevetti per 4 est di sege:to ogni 
mattino ni biceblare, é la eruzioni sbiadirone a vista d'occhio, l’appatito 
ricomparvo; ip vas parola rui liberato del tutto dalla mia sofferanze, 
Budapest i Low Vischer, fmpregato, 
Viane presa volentieri dal malati, produoa l'effetto desiderato nenza 
dHetarbi. Prog Guido Baccetl, Roma. 


Non esito preferiria a tutta le altra sorggneri | AT 
ta 


° Pietro Grocco, Pisa. — 
Dannose imitazioni rsranno aritato ssigendo 


sull'etichetta il mio facsimile CT ei 
Si vende no Depasiti dî acque malva e in tile e farmante. — e 


et09 
d 






IL FRIULI 


n APR N N ASL LA 


mei. hat. 


tati nt die MLA ra aaprizgie DE Giza die DIRI BIT ori! 


al A root Rie he 






4 iride 


LA MIGLIORE ACQUA 
ù” LA CONSERVAZIONE E SVALUPRO. 


d_ul 


ELLI E DELLA 





. Uaa chiome falta è 
sAluente è degna corova 
delîa betldzen. 


LIL “TN, PPP pr ——————» 


Le inserzioni! per 4i Friulî si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 





slide Ln 


"TIE tICGLI TATINT AO I 


1 Onknio: Franovianio” 


| ° Porlinza “Artioli Partenze Rtarr i 
‘DA toina x vpi da vanta  L'ooit 
Mo 2° AEG D. 506 145" 
O. ‘450 QUa JS09, BIO €105 
M* 1 10.14 O, KI. 16.94: 
1 ILE 1415 1D 14360 18566 
Òd. 1820 1B.30r M. 14.15 ‘tato 
D. 1750 sod PIT! aldo. 


D., Mis. ZII Ch 
QQ, (*) Quarta treno ui ferma n. Pordocone, _ 


Parte da Pardatono. 





OD. 757 5.57 MM, 453 pd? 
Lb,45 O. 18.92 16.87 
19,56 bE 17.14 13.87 
Colnoltenta — Da Porlograato. per: Vonszia 
allo ora IOLE a 19,55, Ha YVepazia arrivo alle 
ora 13, 18. . ue ere ah 


" TUMNN dA POARTOGE. ji PORTOIA. 4 TDIPUE 





Ln barba ed 7 capelli 
iggiungeno all'uomo a- 
Bpetto di bellezza, di | 

forza e di sénno dì 






PELELLZE Lr 


DA. TR 
o 30° 00. Bada LL67° 
H.01 1.18 Diana 19.55 
. . si M 10.9 1999 {0 1640 IO 
fi L'acqua atettatrina dA Migone 0 C, è dothta di fragrinzatelizione | APTEST ANTO 1 Sar TAL 
MI inipedisce immediatezente la caduta’ dei cipelli ‘0-della harba neri solo; mu 18 COST È ro . Mppi , Parcerae yen 
Me agevola lo svily p% infsadendo loro forza a morbidezza. — Fh scomparire la forfora ip ‘ “stior adire Gio ti 9 No — stiano, di gran de sollievo. ‘4 È A 3 È 7 GAE Pa dI. 
è < La vostro Acea. dl Qi ili 8087 uma N sd 11,7% o È 1,15. 9. T.4240 
si sasienra ella cop i fe lui Lovsupeggiani» capigliatura fine ila più tarda vecchiaia Enea: palarrostd immediatamente «la coduta dei capelli non solo, ma me.li-faca cre MIS | RA. 14,53 1008 ci&tso Pi 
posilo generale ch :AngeloRtigono o C., via Torino, a 18, fano! È sodo # itfuso. Loro. forin e vizéro; Lo: :patlicolo ‘che pripa erkno 1u:gr nde 4bbou; RA 8 19.58 ala, A *f. 19/56" 


gi Lrovasi da tutti | Parmapiati, Profatrieri, Droghieri e Parrucchieri dal Ftegno. 
A Udine di: Enrico Mason chincagliata, fratelli Patrozzi parruechieri, Francesco 
Mimiaini droghiere, Augulo ‘Rabris farmacista. — A Maniago da Doringa Silvio far- 
fp tosciata. — A Pordenone do Tamoi Giusepre pagozionte. — A Spiligtergo de Dr 
landi E. e Larise fratelli — A Tolmézia du Chiossi farmneista. 


pixliatara «debole & -rara, 
Bimnta: cepigli iatare, a 





PREMIATO" CON PIÙ MEDAGLIE 


- ANTICA È RINOMATA SPECIALITÀ: 


DE La cHimica FARMAGISTA 


DE CANDID OMENICO] 
VIA GRAZZANO © UDINE - VIA GRAZZANO 


bi deo v 





Bibita saletare fn piena ora del giorn - Preferibile al Solzso al Fernet prima dei pasti sall'ora i 


Mi erpità endesi nel principali Gallé 6 dai i Droghieri 8 Liquoristi d’Italia 


a ee 


a O DICHIARAZIONE i 
avibilà deeto volte preseritto lati ato D'UDINE del chimico fariibclista Niciagnica | 
De Condida: nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni -cd inappetenza, io-sono rimasto | 





oltremodo’ contentò - «degli ceti dello suddetta ‘specialità, da consigliarla ai ‘miei clieriti ogni 


qualvolta 'mi'sî'preséntà: l'occasione, quale bibita salutfire, piacevole, da preferirsi ad altre. 


posse in gradò emintnte proprietà terapeutiche toniche, stimolanti 1° appetito. 
In Tè bo 
Pale Mo d dprio 1891 


cell. I e "o. mo. 


sar. 1 Dott. G. Ravdiera 


DERBI ea RO Medico ; Municipale all Laterno — Specialista per le mulaltie di petto 
4 3P Ela n ES ne E N e Fi ci SL Vide 


DI "= ee cati gie da p- “a x cit hi tei ° 









Diffé - (Girota ino Dagliano CARTE PER TAPPEZZERIE 
el 'V6fo Intorasso della saluto dei Gandia 2 | dai Preoniati Stabiliuenti del Fibreno 
Condanna di falsificatori. | Rapprescatante in lidine e 


pot pito diavoli SOI camion So i Giano | Ivovincia il signor, Rorenze 
roto el bano i 
dirlilo di falibricarto e. smarciarlo, POOTEE 5 d'@rlandi di Cividale, UOu 
pm endovi cai Piglizno ed altri cho basano’ del nome dando ad intendere che cessi | N aRosito in Udine al negozio 
nubilcano Il Vera Rolroppo lag divo 'degrrativo del xnagoe, queste | (]GISIE00] l in Mer- 
Dita: Girolamo Paghoand di Firenze, via ‘’Patutolfini 18, così prapria, si erade A dovere catovecoli Pao oGaspardis) 
ie lama TCA tasl: falsificalori ; e ‘mantra si riserva: di fut +alere: 1 suor dibitti: per le 19. 
no epali, rende nota al Pibblico che il Tribuiale Civile di Firenze con sentenza 20-52 Per quegli articoli che not” 
Dice Ta. pa. Co ln Gone Ri d'Appsilo di- Firenze: con'Santenza 28 Marzo 1898, c L'E Mu VeSse mn Dopostta, plesso la 
ò polo ingiona «Corte. di Cassazione. Ti Firenze con Senlkasa 28 dicsmbre 1893; poi il Tri: DIH lug 
ii vwprla:8 2a. fagli io 1& 2 
€ variato ‘campionirio del di- 
Segni più nuovi è qualità di- 


hanno fon Srna. 4 sla ih 19, che LESS Na ssivo 1 
gilano, La diritto di fabbrisure e venciero 10 la monica, sGLUnd renda”; Pa 

stinte, a prezzi delir massima 
convenienza. 


lravventori passibili delle spese eds danni -. 
Si assume puro la messa ib 


opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
A, prezzi mitissimi, 


=-.-——.—___——PyP—__-,  : 1 


n | 

Nessun' altra Ditta fuoreLè la nostra pub offeive; come -Ricetdmà od UM ILL 
L13935 è chivogue polrà prerare di OSteT il Sirotessoroa” Rotta del Sat 
f:irolazia Puagilana Invantgra. dplio Sulruppe, Paglia vp. depurativo 
2 riufreseativo del nai? Cio basta” nishmehtiro le mbadaci -nssersitini! bei fal- 
Sificatori, 1 Quali per certo bos possono lare simile oflurta p solo cercano d'agauuere 


il Pubblico. 





Udine 1895 — Tip. Marco È Bardusco 


danza sulla teste, ora sono totulmonte: sconfpàrga, Al isi figli che avovRlO una ca. 
coll uso della Vostri Acne ho assicurato use lussurag:i 





L'ACua dl Chinina rr Aufélo ilgone e ©. ai fabbrica tanlo sesa- MM 
plice che n bare di assenza rhum, e si venda: il ilevosba Li #06 L #56 0n boltigiie. 
da un litro cirta par l'uss delle ‘amiglia a lu : 

Alle spedizioni per paeco postale aggia gere Conto ND. g 












1 Sikt'ban.d'+irpa 


SIETE LL refer r ne r/r 


ERNICE 


ISTAN TANEA. 


Sorza: bissignb d'ogbrai a con tutta’ 
facilita ai può lusidatt il proprio ‘tuo 
Lig I = Vendbai “pròssò VAmall= 
bistrazione del «'Friulià GI: pri 
di Con #0 la Rota - . 








ih 


6,50 la bottiglia, i 


ta'adee tha pet qs lb E 





slot N TI 
e , , 
I gi io cn e 


TORD- TRI PE 


Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 


Thlalibile, ffintruttora dei tipi; Morti, Telge nipsi, aléui Hietidolo di 
per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta” Bideso <he' è pe- 
ricolgsa pei suddetti aniinali. 0 


dICHLAR AZIONE 
Dolngea, 20, gentbio ‘1590. 


‘ Dichisriamo ‘com piudere che” îl siguor A. Conauesau ha fatto nielno» Li 
alri Stebilimgoti di mucinazione gip pilatura. riso, a fabbrica Faste in que .. 
“Ab&; Cita, GUSIBRE ricbbi alata Sr arato datto. TORD-TRIPE ; a l'e- e 

“sito na è stato cordpleto, con Tostra iena soddisfazione. . 


iP eda diga. 
FRATELLI POGGIOLI 


Pacchetto graode L. i 00 — f'iecolo L. D.68. : 
Trovgsi vendibila j-UDINE,, presso: l'ufficio anmunzi dei giornale: e IL. 
FERRULE >, Via della Prefettara N. 8. : i 


id hokie 


SIIT 


VERA TELA ALL’ARNICA 
LGALEBANITO 


Milano - Fermacia Antonio Tenica,:suogessore a Galleani = Milano 
: con laboratorio chimico, via Spaderi, 16 

Presentiamo questo qreparato del nostro Laboratorio, dopo nua lunga serie: d'ioni: 

di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché la. tedi ‘più sincere, ovunque è 


‘stato ado oparalo, el us: difasissime, vendita in Kuropa ad in America. Acconseutita” la 


I Consiglio Superiore di:Sanità, ; 
Esso non deve osser copfusn con ultra specizlità che portano lo STESSO NOME” 
che sono INEFFICACI, e spesso da n:s6: Il nestro propurato È nn Otcostearato disteso 


ve tedtia 


; si tela ché contione î principii dell'uraioa monia, pianta paliva delle ‘alpi, tor 


i pesciuta tino stalla più remota carichila. 


È 


Fu nostro _acapa di trovare il mailo di avere la nostra lola gella quale bin: a7ano' 


: glterati i principii dell'arnica, 0 ci siamo felicemente. riusciti mediantè un pravedsò 


VELENO. conosciuto per la sua axisne rurrosiva, a questa dava essere 1ilgtata, 


. mante 


i gione è 


Carlo, Frizzi D., Santini ; 


‘Prate, N, Sù, è iu tutte le privcipali Farmacie del Regno. 


apetiake sd un npparato di nuktra asolustya: iuvenxlone &proprietà. 
La nostri tela viene talvolta FALSIFICA' TÀ sdjmitala poffamente coli VIERD Rai, 
iohia» 
dendo quella che porta le nosire vera marche di fabbrica, ovvero quella inviata * diretta. 
daltr nostra Farmacia, cha è tinbrata in oro, , 
linumerevoli sono 13° guarigioni attanuta in riolle ‘mialafiie, chmO to'attestino i 
Pa) Meri fb. iponse d lario. In titti i dolori, in ganerale, ed io 
particola sari (Uol vici MaI, i nel revnnetlanai d'ugal parte vel corpo lf giano 
Gelo Iovi usi dolori, renali de colloca guar a, Delle man- 
lattie di “tera, nelle Inugurroe, vall'aubassame, #f ego. Serve 
u lenire i &tobori da arstritide cronker, da gptto i edi ha 4 co logita, gil indu: 
rinionti ila cicatrici, -ed ha moltre malte altro utili applicazioni pet malattie: chi Fuigiehe, 
6 specialmente poi calli. 


Costa live 10,56 /al metro ‘— Lira 6.50 al’ pen “nitro, 


Lite fl, 90 la scheda, frunta E dorici ilio 


. Rivenditori : lu Taine, Fubris Augelo, G, Complli, L Biasigli, Rarmania glia, 
Sirvua è Fulipuzzi Girolamo } Gorizia, larnisola Ko. Lupetti, Farmacie Pontopi ; Telgnif,. 
Faritacia © Zanetti, G. Serruvallo ; Fara, Farmacia N° Andrbt. ch: Tropto, Giuppohi 
venezia, Uèiner; Graz, Griblovitt; Hiae, È. Pryce, 
Juchel F.; Rallano, Stabilimento €. ‘Rrlia, via Metsalà, N, 6 sua ‘anccorsale, Gal- 
leria Vittorio Kmanéle, N, 72, Cusa A. Manzoni-e comp. "dia Sula, N 





—_—— 





. 164 Roma, vis 


